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La tetralogia di Thomas Mann nella ricerca del «romanzo moderno» 

e il nàto umano 
THOMAS MANN: -Giuseppe 

In Efitto», traduzione di 
Bruno Arseni, lntfodutlo» 
ne di Roberto Fertonant, 
Mondadori, pp. 506, L. 
6.000. 

Scriveva Thomas Mann nel 
prologo alla tetralogia di Giu
seppe e i tuoi fratelli: «Morire 
significa, non c'è dubbio, la
sciare il tempo e uscire da esso, 
ma in compenso guadagnare 
eternità e onnipresenza, quin
di veramente la vita. Perché 
l'essenza della vita è il presen
te e solo miticamente il rjc 
mistero si mostra nelle forme 
temporali del passato e del fu
turo». 

Nell'opera a cui Mann at
tende tra il 1927 e il 1942, in un 
vasto arco di tempo nel quale 
si muta profondamente il vol
to della vecchie Europa segna
to dall'avvento funesto delna-
sismo è dalla distruzione della 
cultura tedesca, non si rifletto
no soltanto gli anni dell'esilio 
e del soggiorno californiano 
del suo autore, con le decisive 
esperienze intellettuali e poli
tiche di quel periodo, ma an
che una grande stagione del 
romanzo epico di questo seco
lo. 

Non si può pensare alla 
•creazione epica», un'impresa 
«in cui vengono investite mas
se di vita, di pazienza, d'intima 
diligenza artistica» — come a-
veva detto Mann nel suo sag
gio sull'Arte del romanzo —, 

, se non si affronta un solitario e 
terribile viaggio agl'inferi, 
una discesa in quel profondo 
«pozzo del passato» che è sì un 
morire, ma anche un'acquisi
zione di eternità, cioè di vita. 

Tra tutti i romanzi mannia-
ni la tetralogia di Giuseppe 
rappresenta H tentativo "più 
ambizioso di percorrere fino 
agli eaiti estremi di una «deca
denza», intesa come affina
mento, accrescimento, «perfe
zionamento della vita», la logi
ca dell'interiorizzazione che è 

La chiave per 
intendere 

l'operazione 
intellettuale 
del grande 
narratore 

«decadente» 
propria, per lo scrittore di Lu-
becca, del «romanzo moder
no». Interiorizzare non signifi
ca semplicemente ridurre al 
minimo gli accadimenti este
riori, le peripezie avventurose, 
ma far coincidere il «gigante
sco miniaturismo» dei dettagli, 
il contrappunto «saggistico» 
della narrazione con quello 
«spirito della noia affascinan
te» che è, precisamente, «il ge
nio dell'epica». . ' • 

In questo modo si rende evi
dente come arte del particola
re e scandaglio critico-deca
dente diventino le grandi po
tenze plastico-rappresentative 
e autoriflessive del romanzo, 
inteso non tanto come affresco 
storico risultante da una pa
ziente ricostruzione a mosaico 
(a somiglianza della flauber* 
tiana Salammbó), quanto piut
tosto come laboratorio di me
diazioni ironico-parodistiche, 
come archeologia mitica con 
cui si va modellando architet
tonicamente una latitudine 
nuova della stessa Humanitas. 

Mann aveva chiamato «u-
manesimo pessimistico» quella 
nota nuova che il suo (con 
Goethe) decisivo maestro, 
Schopenhauer, aveva intro
dotto nella concezione classica 
dell'umanesimo, tutto volto a 
delineare un ideale di pieno 
autopossesso dell'uomo «uma
no», con la celebrazione delle 
sue norme immutabili di mi

sura e di armonico equilibrio. 
Sarei tentato di definire quel
lo di Mann, sulla scorta del suo 
sottaciuto riferimento all'ela
borazione schopenhaueriana, 
un umanesimo della decaden
za o, meglio ancora, un uma
nesimo ironico. 1 

Sappiamo che proprio l'u
manizzazione del mito me
diante l'ironia — argomento, 
questo, sul quale Furio Jesi ha 
scritto pagine singolarmente 

Enetranti — costituisce, sulla 
se dell'universo rappresen

tativo (in senso schopenhaue-
riano) della tetralogia, la chia
ve per intendere Uoperazione 
con cui Mann contesta al fasci
smo la riduzione irrazionalisti
ca del mito, mettendo quest' 
ultimo al servizio della stessa 
Humanitas. Ma in quest'ope-

Thomas 
Mann 
con la 
Malia 

Erika. 

razióne non è soltanto in gioco 
quell'intellettualizzazione del 
mito che. — come afferma 
Koopmann — Mann avrebbe 
in comune con Wagner, bensì 
quella sua «mutazione di fun
zioni» che si appoggia alla 
struttura intellettuale (allego* 
rizzante) del romanzo sole per 
costruire una dimensione epi
ca in cui l'innesto psicologico-
tipologico-critico predispone 
gli intarsi essenziali della stes
sa rappresentazione. È in que
sto modo che l'epos del ro
manzo si presenta nella sua 
«distanza», nel segno, cioè, di 

JiuelTApollo «lungisaettante» 
Apollo è il «dio dell'obiettivi

tà». della «libertà» e quindi 
dell'Urania») che costituisce la 
variante tutta manniana dell' 
estetica di Schopenhauer. . 

La distanza Ironico-apolli
nea si colora infatti, in Mann, 
di quell'affinamento critico 
che consente di combinare al
la crudeltà apollinea, per la 
quale non v*è più dolora nel 
mondo della rappresentazione 
«pura», una crudeltà che ha un 
segno del tutto nuova Quella, 
appunto, della decadenza, nel
la cui ambiguità lo spirito agi* 
sce per innalzare, ma anche 
per dissolvere, le opposizioni 
(spirito-anima-materia), per 
mediare luce e tenebra, alto e 
basso, idea platonica e profon
dità infera. In questa guisa 
Mann avvicina quello che po
trebbe essere un romanzo «a-
pollineo» dell'anima a una fe
nomenologia della coscienza 
infelice: la «benedizione dall' 
alto» e «dal profondo» sono e-
gualmente necessarie perche 
ci sia una redenzione del mito 
dalle preclusioni illuministe 
come dalle storture irraziona
liste. ' ^ . . • '"• • •••.••:£-'. -••;-' . ••• . 

> Giuseppe in Egitto occupa 
la terza parte della tetralogia e 
viene presentato, nella oen 
nota versione italiana di Bru
no Arzeni, da Roberto Ferto-
nani con un saggio introdutti
vo assai penetrante e ricco di 
suggestivi riferimenti puntua
li. specie per quanto riguarda 
l'importante questione delle 
fonti bibliche e postbibliché, 
coraniche e talmudista, delle 
qui l i s i costella quest'opera 
manniana che giustamente L. 
Mittner definiva «romanzo o-
rientale (...) più che biblico». 
Proprio in relazione ai capitoli 
più belli, nei quali si racconta, 
con un magistero sottilmente 
umoristico-parodistico, l'inna
moramento e la conseguente 
degradazione della moglie di 
Potifar, è possibile rilevare 
una straordinària duttilità di 
scrittura piegata a tutte le con
taminazioni della tipicizzazió-
ne grottesca e della deforma
zione polilinguistica. ..-. « 

Ferruccio Masini 

Veleno 
in quattro 

ROSA R. CAPPlELUfc <Pao 
se fortunato», Feltrinelli, 
pp. 222, L. 8.000. 

Mia l'Australia i un Paese fe
ticci Se qualcuno lo pensa, il 
romanzo .. deW'esordiente» 
Rosa R CappieUo toglie subi
to, fin adle prime pagine, o-
gni illusione. La protagonista 
arriva dunque nel Paese dei 
canguri, e qui, fieJThostol in 
cui i costretta in un primo 
tempo a vivere, trova gruppi 
di donne di tutte le rosse, e-
migrate come lei, che da Na
poli i arrivata neWaltro emi
sfero a cercar fortuna. Ci sono 

Le (poche) occasioni di Rosa 
greche. Jugoslave, polacche, 
caratterizzate, fin dalla quar
ta di copertina, come «lesbt-

= che, incinte, vecchie deliranti, 
fannullone, drogate, vagabon
de...: Lo stesso in fabbrica, là 

: stesso nei rapporti sociali 
'cittadini». La caccia al ma
schio di molte di loro si risolve 
in illusioni mancate o in fru
strazioni: sènza contare poi 
che gli australiani sono dei 
•bambinoni» incapaci con le 
donne (si veda a pagina 101). 

Ma nonostante queste pre
messe, Paese fortunato non è 
naturaùnente : un romanzo 
suWAustralia. Al centro c'i la 
protagonista, in lotta per la 
sopravvivenza: la narrazione 
fa perno su di lei ed i come se 
tutto il resto ruotasse attorno; 
le compagne deWhostél come 
le amiche pia strette, le com
pagne della fabbrica cerne i 
vari 'pretendenti: 

La forza del romanzo sta 

nel vorticare di figure che cir
condano una ... protagonista. 
che rimane sempre lucida in 
messo a miserie e. sfrutta
menti. Le amiche, le compa
gne sono esseri perla più de
gradati, disposti a tutto per 
migliorare la propria posizio
ne sociale. E U linguaggio del
la narrazione, la stessa strut
tura del testo vogliono rap
presentare, ài di là di ogni im
possibile realismo, tanto più 

forse impossibile nei nuovi 
autori d'oggi, questa disgre
gazione. Il gioco riesce, ma 
noti fino iti fondo; perchè diè
tro Ù turbinìo di vòlti e di pa
rale si intravede sì la presa di 
coscienza della protagonista 
di fronte alla realtà che ha 
davanti, alla lotta senza limi
ti per imporsi agli altri, ma 
quello che poi viene meno i 
proprio una struttura narra
tiva, un tessuto che, pur nella 
dissoluzione di ogni costru
zione, dia spessore al testo. 

Alberto Cadioli 

ALL'ESTERO / Indagine sui bambini americani dopo 40 anni di TV 

Una scuola a ventiquattro pollici? 
£ stata da poco pubblicata 

negli USA una raccolta di sag
gi che almeno gli operatori 
dell'informazione e gli educa
tori dovrebbero leggere senza 
attendere un'eventuale lonta
nissima traduzione: parliamo 
di «Children and the faces of 
television. Tesaching, violen-
ce, seUing* (a cura di E. i*. Pal
mer e A. Dorr, New York, A-
cademic Presa, 1981, p. 360. L. 
40.000). 

I bambini americani, che 
guardano la TV da quarant* 
anni, offrono un campo d'in
dagine privilegiato per un'ap-
profondita analisi sociologica 
e pakotogico del loro compor
tamento sia per fini educativi 
che per ricerche di mercato: 
cosi i numerasi saggi contenuti 
nel libro e suddivìsi in tre filo
ni di ricerca — educazione, 
violenza, pubblicità — sono 
fondamentali per chi da noi, 
soprattutto tenendo conto del
l'enorme sviluppo delle TV 
private, intenda operare in 
questo campo. 

Secondo gli autori si è rive
lato infruttuoso il tentativo di 
distogliere il bambino dalla 
TV, in una società che la consi
dera una comoda baby-sitter e 
nella quale comunque gli i-
deali, 1 valori e i comporta
menti appresi dal piccolo 
schermo hanno quasi comple

tamente soppiantato quelli 
una volta trasmessi daigenito-
ri, dalla scuola, dalla Chiesa. 

Fatte salve alcune ore di «si
lenzio» televisivo, che ogni ge
nitore dovrebbe imporre per
ché il bambino le dedichi al 
gioco per sviluppare le sue po
tenzialità creative, occorre
rebbe quindi, compiere ogni 
aforzo per migliorare la quali-' 
tà sia delle trasmissioni che 
dell'ascolto invece che tentare 
invano di diminuirne la quan
tità. 

A questo scopo negli USA si 
pubblicano guide per gli edu
catori af fiche s'uisègni fin dal
le elementari a guardare i pro
grammi con spirito critico, si 
organizza in classe l'ascolto-
dibattito di famosi «ertala» co
me Radici e Olocausto, si insi
ste affinché i genitori guardi-
no i programmi in compagnia 
dei figli e con loro li discutano 
frapponendosi cosi a! paaaivo 
assorbimento cui sono portati i 
bambini soli, ipnotizzati so
prattutto dalle scene di vio
lenza. 

D'altro canto per migliorare 
a monte la qualità delle tra
smissioni gruppi di cittadini 
organizzati, come ad esempio 
il NAB (Associazione naziona
le dei telespettatori), enti di 
tuteU inorale, sezioni della po
tentissima Associazione dei 

Consumatori sono in parte riu
sciti e continuano a battersi 
per imporre codici di compor
tamento etico per diminuire la 
violenza profusa a piene mani 
dalle reti commerciali e rego
lamentare la forma degli 
shorts pubblicitari evitando 

Kavi identificazioni, troppo 
riti in un pubblico infantile 

vulnerabile ed indifeso. 

Anche se. come taluni affer
mano, la pubblicità stessa por
tando dentro casa il mondo e-
sterno alimenta il pi occaso e-
ducativo. si cerca di diminuire 
lo spazio commerciale nelle 
ore di maggior ascolto infanti
le bilanciandolo con shorts ti
po «pubblkiU-progressoB. 
Questo per frenare la spinta 
ad un consumismo sfrenato e 

alla relativa frustrazione-tri
stezza che s'ingenera nei pic
coli cui i genitori sono costretti 
giustamente a negare l'acqui
sto dei tanto reclamizzati pro
dotti. 

Una serie di testi ha dimo
strato che la «dipendenza» te
levisiva in questo campo dimi
nuisce con l'aumentare dell'e
tà e della cultura. Operare in 
questa direzione è quindi una 
vera e propria opera di tutela e 
di educazione nei confronti 
della parte più debole della 
società. 

Sulle grandi opportunità of
ferte da un proficuo collega
mento scuola-TV insistono 
molti dei saggi che, pur allar
gando la funzione educativa a 
programmi di vario genere, 
film, ecc., sottolineano l a fun
zione di istruzione di serie te
levisive studiate ad hoc come 
sostegno all'insegnamento in 
classe secondo ben calibrati 
•curricula». 

E da noi riusciremo a mi
gliorare i programmi che ve
dono i nostri ragazzi? Certo il 
presente è poco incoraggiante. 
costretto com'è tra l'assoluta 
caotica «incultura» delle reti 

K'vate in nessun modo rego-
nentate e le discutibili scel

te della TV pubblica. 
Laura Nasi ZrtaHi 

MAftOO MARAFF1 (a cura «*), 

Il dibattito intemazionale sul 
«corpus sti riamo» delle moder
ne società industriali in una se
rie di saggi che esaminano la 
genesi e lo sviluppo dei mecca-
niami delie strutture neocorpu» 
rative, l'impatto che hanno sul
le istituzioni liberal-democrau-
che, b stabilità e l'efficacia di 
queste risposte alla crisi dei si
stemi politici attuali (Il Mulino, 
pp. 3«AU 20.000). 
MAX ntlSCII, «Letama neW 

— Un romanzo del 
scrittore zurighese, che 
la storia emtfmatka di 

un vecchio nella sua lotta quo-

tidiana per non smarrire il sen
so della realtà e tener viva la 
memoria che vacilla, dall'ere
mo di una casa di montagna se
polta in una pioggia perenne e 
isolata dal resto del mondo (Ei
naudi. pp. 110. L.4S00). 
FUCO KIRSCH, «1 Umili «•cia
ti atto wllupps — Un'todafine 
di grande interesse sui proole-
mi sociali che la crescita econc-
mica crea per le democrazie, 
nei quali soprattutto, più che 
nella scarsità delle risorse, l'au
tore ravvisa i limiti che intral
ciano lo sviluppo in mancanza 
di un codice efi comportamento 
altruistico (Bompiani, pp. 260. 
I* 14.000). 

NOVITÀ 
GIOVANNI RABONI. 
derno in presa* — Un quader
no di riflessioni condotte nell' 
arco di ventanni su aspetti e 
problemi della metafora nel ro
manzo, nella scrittura filmica e 
figurativa, nonché sul dibattito 
fra senso della creatività e si
gnificato politico dell'impegno 
creativo (t^mpugnani Nigrì, 
pp. 124, L. 7000™ 
LAURA PENNACCHI (a cura 
di), •LtnmtXrla italiana- -
Una raccolta di saggi, curata 
per conto del Cespe, che analiz

za i fenomeni della crisi relati
vamente alla struttura e alla di
namica dell'industria italiana 
esplorata sia attraverso l'anda
mento delle grandezze macro-
economiche aggregate sia attra
verso indicatori più disaggrega
ti (Franco Angeli, pp. 384, !.. 
20.000). 
HAf&JOACHIM HEINZ e 
MARSHALL LEK, -Nasnkwa* 
— Il libro racconta l'ecceziona
le esperienza di un antropologo 
europeo. Heins. dettata dal di 
dentro di un'aaltra* cultura, in 

quanto l'autore non ha solo vis
suto presso i Boscimani, ma si è 
integrato in quella cultura par
tecipando ai loro riti iniziatici e 
sposando una donna boscimana 
(Rusconi, pp 324. U 12 000) -
ANGELO GUGLIELMI (a cura 
di), -N piacere detta letteratu
ra* — Una scelta della prosa i-
taliana dagli anni 70 ad oggi 
che include, oltre a brani di 
narratori, anche quelli di saggi
sti di varia natura, e che inten-, 
S dare un affresco di vita ita. 

na del periodo (Feltrinelli. 
pp. 430.1. 15.000). 

a cura di 
Piero lavateli! 

LOUIS-FERDINAND CELINE, «Progresso», a cura di Giuseppe Gu-
, t guaimi, Einaudi, pp. V1IM1, L. 3.000. 
La farsa «Progresso» in quattro quadri e «piccoli divertimenti» venne 
pubblicata nel 1978, prima sul «Mercure de Trance» e, successivamen
te , in volume, presso l'editore Gallimard. Non giunge, quindi, del 
tutto inattesa in traduzione italiana. Il curatore, Giuseppe Guglielmi, 
che già aveva tradotto, sempre per Einaudi, Nord, aggiunge un ulte
riore, utile tassello a quella conoscenza di Celine chela casa editrice 
torinese ha avviato da tempo, anche con l'apporto di altri valenti 
studiosi dell'opera ceUnlana come Uno GabeUone e Gianni Celati, 
che sta completando le traduzioni di Guignol's Band t e delle Lettere 
dall'Africa (cioè: il Cahier n. 4 dell'edizione Gallimard). 

Il dattiloscritto originale, cinquantacinque pagine, firmato Louis 
Destouches, non destinato alla pubblicazione, tu donato dallo scritto
re a Cécile Robert Denoti, moglie del primo editore del Viaggio al 
termine delia notte. Rispetto alla sua opera narrativa, qui Celine 
comincia, ner cosi dire, a «provare» il suo tipico linguaggio di guasta
tore dei canoni letterari e, con esso, mette a fuoco U sua vocazione al 
sarcasmo, più che alla comprensione della realtà a cui, pur tuttavia, 
costantemente si riferisce. * 

L'ambiente è quello a lui familiare: il mondo sordido, rsneoroso 
del Pasaage Choiseul, uno stretto corridoio coperto da una tettoia a 
Vetri, fra due file di negozi piccoli e meno piccoli, e dove la madre 
dello scrittore, lui ancora ragazzo, mandava avanti un commercio di 
anticaglie e merletti. Un'atmosfera grigia, che è poi quella che ha 
contribuito a formare il carattere di Celine, cosi abile ad usare, in 
seguito, l'arma della derisione o dell'invettiva. 

I personaggi sono «figure» a lui note, tipiche di questo mondo angu
sto di piccola borghesia e di artigiani senza avvenire economico che 
intristiscono di fronte allo sviluppo inarrestabile della tecnologia. 
Ecco Marie, figlia ventenne della signora Punals, una donne di cin
quantanni divenuta antiquaria da rlgattiera ambulante; e Gaston, 
trentanni; marito di Marie, impiegato, nevrotico, frustrato dalla car
riera fortunata dei suoi colìeghi; e poi il signor Berlureau, impiegato 
al ministero, scapolo; la signora Doumergue, una vecchia che dà 
lezioni di piano. 

Secondo Giuseppe Guglielmi, questa farsa è «l'abbozzo informe e 
possente di una pochade nera». Nella sua non sempre definita forma 
teatrale, tuttavia, è possibile già enucleare, ci sembra, motivi, situa
zioni e figure, insomma quel «fantasmi interiori» che popoleranno la 
complessa opera narrativa di Celine, ti senso di una costruzione chias
sosa e grottesca, che qui s'intravede, del «quotidiano» serve a far 
muovere i primi passi al futuri personaggi celfniani, chiusi nell'angu
sto odio di piccolo-borghesi frustratirE Celine, intanto, impara a 
dosare i veleni che diffonderà copiosamente con quel suo ghigno di 
accusatore «antiborghese», ma sostanzialmente opportunista. 

Nino Romeo 

narrativa 
con molto 

ARRIGO BOITO, -Il pugno chiuso», SeUerio, pp. 57,1.2000. ' 
Questa novella comparve, in cinque puntate nel dicèmbre 1870, in 

-appendice.al neonato Corriere di Milano dello editoreTreves, che si 
avvierà col tempo ad essere Corriere della Sera, Lo scapigliato Boito 
(ma nessuno meglio'di lui, in quel crogiuolo di uomini e di idée che si 
chiamò Scapigliatura seppe osservare un rigoroso equilibrio di vita e 
di mestiere) Io avrebbe voluto unito in un volume con gli altri raccon
ti pubblicati in quegli anni, L'àlfier nero, /berta, ti trapezio e il pro
gettato e mai scritto Horror, ma gli impegni di librettista e di musici
sta glielo impedirono. •-

Nel 1867 — questo il soggetto — il protagonista, un medico, si reca 
a Czestokow, in Polonia, durante le celebrazioni della Madonna Ne
ra, per studiare la «plica polonica», malattia dei capelli, dai sintomi 
repellenti. Là si imbatte, sulle scaliate della chiesa; bruna turba di 
mendicanti; per la conquista di un copeco si scatena un pestaggio ai 
danni dello smilzo Paw; incuriosito da quest'uomo il medico lo segui
rà e si farà narrare la storia dell'usuraio Levy (ti tratta di un antisemi
tismo molto manierato) e della macabra malia che accompagna una 
moneta, un fiorino rosso di Sigismondo III, che serra per sempre il 
pugno di chi brama possederla... 

Ti pugne chiuso qualifica alcune esperienze narrative di Boito co
me direttamente ispirate al romanticismo europeo «noir», quello di un 
Lewis o dello stesso Edgar Allan Poe, uno dei modelli cui si ispirava 
Arrigo Boito. E nella incalzante brevità che imponeva il pubblico di 
lettori di un quotidiano, lo stile non vacilla, non si frange in lunghe 
divagazioni decorative, e il divario tra intenzioni di poetica ed esiti 
espressivi s'assottiglia di molto. . .-__•; 

Daniela A. Martino 

Se pensi 
- * • ' . . ; • ; • ? . : . . ' - • ; - • - _ " ' . - ' • - _ - • ' • ' 

à un libro .. ;.'.v 
entra in una libreria . 

Rinascita 
'• ' • a • - • ' . . • - . • • _ • -

•'/•' Ascoli Piceno \ -
- Bergamo 

Brescia 
Busto Arsizio 

• Cagliari •-
(Libreria Murru) • 
Carpi v -
Civitanova 
Marche 
Cremona 
Empoli 
Firenze 
Lecce 
Livorno . 
(Libreria Fiorenza) 

'- e a 

Milano 
Modena . 
Monfalcone . 
Pavia < • 
(Libreria Incontro) 

- Prato 
Ravenna 
Reggio Calabria ' -

. ._.... (Casadelubro) --.. 
... Reggio Emilia.., 

Roma . . 
\ Sesto Fiorentino 
.' Udine . 

v Verona. 
• Viareggio 

Basilea 

• . •* novità 
Loescher Università 

manuali 

Massimo Livi Bacci jv. 

: Introduzione alla demografia 
•. v" : - ..--- 1.1M00. ^-\ 

Romano Luporini 

Il Novecento . 
Apparati ideologici, ceto intellettuale, sistemi formali 

nella letteratura italiana contemporanea 
L. 27.000 

LOESCHER 

ALBERTO 
BUSIGNANI 
GLI EROI 
DI RIACE 
DA1MON E TECHNE 
fotografìe di 
Liberto Perugi 

L'affascinante mistero della più grande scoperta ar
cheologica del secolo. Corredato da un'eccezionale 
documentazióne fotografica il volume è ii primo stu
dio completo sui due straordinari guerrieri di bronzo. 

PICASSO 
OPERE DAL 1895 

AL 1971 
DALLA COLLEZIONE 

MARINA PICASSO 
a cura di 

Giovanni Carandente 

L'opera si inserisce nella bibliografia sul grande arti
sta come fondamentale sistemazione storico-crìtica di 
centinaia di opere inedite. 

PITTURA ITALIANA 
DEL DUECENTO E TRECENTO 

.". . a cura di 
- Giulia Brunetti e Giulia Sinibaldi 

Nato dagli studi compiuti in occasione della storica 
mostra giottesca di Palazzo Strozzi del 1937, è il più 
ampio repertorio della pittura italiana delle origini; 
uno strumento di studio di eccezionale valore, monu
mento della filologia e della critica d'arte. 

STORIA DELL'ARTE CLASSICA E 
ITALIANA 7:.: 

diretta da Giulio Carlo Argan 

ARGÀN-CONTARDI 
« DA GIOTTO 

A LEONARDO 
volume III -

• "-.'"'"-' già disponibili: 
voi. I * GIOVANNI BECATTI L'ETÀ CLASSICA 
voi. V - G. C. ARGAN L'ARTE MODERNA 

MARTIN GARDNER 
CIRCO MATEMATICO 

Una nuova serie di enigmi e giochi matematici 

Illusioni ottiche, rompicapo, paradossi e poi il gioco dei 
triangoli eleganti, i trucchi con i numeri di Fibonacci 
(incluso un trucco poco conosciuto di calcolo lampo), la 
matematica dei percorsi casuali e delle scommesse: una 
nuova serie degli incomparabili passatempi matematici 
del famoso collaboratore di "Sdentìfìc American". 

ALFREDO CASELLA 
s[ BEETHOVEN 

INTIMO 
prefazione di 

: Goffredo Petrassi 

Attraverso l'epistolario bee-
thoveniano fautore : rico
struisce la vita e l'opera del 
grande musicista offrendo
ne una singolare biografia. 

J. WOLFGANG 
GOETHE 

VIAGGIO IN 
ITALIA 

In questo capolavoro asso
luto delia letteratura diari-
stka Goethe disegna, con 
mano felice, figure e cose. 
uccnini e donne, paesaggi e 
forme classiche (fi un mon
do a lungo vagheggiata -

CHATEAUBRIAND 
NAPOLEONE 
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